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Lavoro personale:  
pensa al tuo gruppo  

di bambini/ragazzi della catechesi… 
Ora pensa a ciascuno di loro  

alla fine di quest’anno catechistico… 
Chi è? Cosa sa? Cosa sa fare? Come si comporta? 
_________________________________ 
_________________________________ 
_________________________________ 
_________________________________ 
_________________________________ 

 
Lavoro di gruppo:  

leggendo il brano del Vangelo di Luca   
dei due discepoli di Emmaus 

mettete a fuoco la figura di Gesù: 
quale figura di catechista emerge?  

Con quali caratteristiche?  
Capace di quali azioni? 

 
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un 
villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusa-
lemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Men-
tre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e 
camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 
17Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra 
voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai 
ciò che vi è accaduto in questi giorni?". 19Domandò loro: "Che cosa?". 
Gli risposero: "Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta poten-
te in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei 
sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a 
morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando 
queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il 
suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i 
quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tom-

non comporti la perdita di un cammino condiviso per la celebrazione 
dei sacramenti e per la maturazione della fede. Tutto questo vuol dire 
che il catechista dell’iniziazione cristiana mette in conto che: 
 
[° i ragazzi crescono nella loro fede non solo quando partecipano agli 

incontri, ma vivendo nella comunità cristiana, composta dalla loro 
famiglia e da tante altre figure di testimoni e di educatori informali;] 

 
° l’evangelizzazione richiede di vivere l’accoglienza dei ragazzi e delle 

loro famiglie valorizzando l’ospitalità: il cammino di iniziazione chie-
de un tipo di preparazione specifica nei laici e nello stesso clero a 
svolgere un compito capillare e prolungato di accostamento alle 
famiglie, pur nella diversità delle situazioni; 

 
° l’esperienza della comunità cristiana fa’ riconoscere la presenza del 

Risorto in modi sorprendenti; 
 
° l’iniziazione, mentre trasmette tradizioni e saperi, accoglie e avvia i 

ragazzi ad un modo nuovo di vivere il Vangelo oggi, [di cui loro 
stessi saranno fautori]. 

 
° la riscoperta della presenza e del ruolo della comunità cristiana, e in 

essa della famiglia non esime da una effettiva attenzione agli altri 
luoghi e contesti in cui i ragazzi si trovano a vivere l’esperienza 
educativa. […] 

 
35. Pensare alla figura del catechista dell’iniziazione cristiana vuol dire 
tenere conto della specificità dell’educazione all’atto di fede. Ma signi-
fica anche prendere atto del servizio prezioso che tante persone svol-
gono perché la parola di Gesù possa continuare ad essere per i fan-
ciulli fonte di vita e di gioia. 
Insieme ai progetti e percorsi formativi, modulati sulle varie situazioni, 
è importante comunicare il senso della gratitudine e l’incoraggiamento 
per tutti quei catechisti che, insieme alla profonda e ampia rivisitazio-
ne dell’evento cristiano, sanno unire un’attenzione particolare al modo 
di pensare e all’esperienza di vita del destinatario. 
Il catechista dell’iniziazione cristiana non è solo persona competente e 
preparata, ma un operatore aperto all’azione dello Spirito che opera 
negli eventi del mondo, nel cuore dei nostri contemporanei; lo Spirito 
sempre ci sorprende nel compito affidato di far maturare la fede e fare 
incontrare la persona di Gesù. 



oggi per arrivare al suo cuore. […] 
 

La capacità di educare a leggere i segni di Dio 
31. Nel rispetto del cammino educativo e per favorire una iniziazione 
armonica, il catechista educa a leggere i segni. Tutto il percorso uma-
no ha un senso ben definito, quello di far sì che l'uomo sia attento a 
cogliere ciò che Dio, il Padre, sta operando nella sua esistenza per 
entrare in comunione con lui. Il catechista ha il compito di dischiudere 
le esperienze di fede così da renderle significative e comprensibili nel-
le concrete situazioni umane, in modo che possano interpellare il ra-
gazzo con la propria famiglia e sollecitarli a prendere una decisione. Il 
catechista perciò aiuta a scoprire negli avvenimenti della vita, nei se-
gni liturgici e nel creato, la presenza di Dio e a celebrarlo. […] 
Una lettura attenta della realtà e dei segni chiede al catechista di: 
 
° cogliere la dimensione di novità dei soggetti per aprirsi all’avveni-

mento del nuovo che ogni vita riserva; 
 
° amare il mondo e guardarlo come lo guarda Dio; 
 
° stare nel creato come a casa propria, facendo attenzione alle piccole 

cose, rispettando l'ambiente; 
 
° accettare il limite e l'imprevedibile; 
 
° attuare per sé e per coloro per i quali è educatore un'intensa capaci-

tà di contemplazione; 
 
° conoscere il linguaggio del simbolo, della metafora, dei segni creatu-

rali e liturgici per aiutare a interpretarli. […] 
La capacità di introdurre nella vita della comunità 

33. In tante proposte catechistiche si parla di “comunità cristiana” sen-
za specificare come e dove questa si realizzi. Pur nella convinzione 
che le forme di realizzazione di essa possono essere molteplici, stante 
la nostra tradizione, si ritiene che la figura di comunità da privilegiare 
sia la parrocchia. In essa infatti si integrano le diverse esperienze 
umane e l’adesione a essa non richiede altro se non la fede comune, 
quella accessibile a tutti. Non si vuole negare che la parrocchia possa 
articolarsi in comunità più piccole o lasciare spazio ad aggregazioni 
ecclesiali. La condizione fondamentale è però che tale articolazione 

ba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno vi-
sto". 25Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno 
detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze 
per entrare nella sua gloria?". 27E, cominciando da Mosè e da tutti i pro-
feti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28Quando 
furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse 
andare più lontano. 29Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa 
sera e il giorno è ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. 
30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbe-
ro. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: "Non arde-
va forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la 
via, quando ci spiegava le Scritture?". 33Partirono senza indugio e fecero 
ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 
erano con loro, 34i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è ap-
parso a Simone!". 35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e 
come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 36Mentre essi parla-
vano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: 
"Pace a voi!". 37Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fanta-
sma. 38Ma egli disse loro: "Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi 
nel vostro cuore? 39Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! 
Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che 
io ho". 40Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. 41Ma poiché per 
la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: "Avete 
qui qualche cosa da mangiare?". 42Gli offrirono una porzione di pesce 
arrostito; 43egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 44Poi disse: "Sono 
queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e 
nei Salmi". 45Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture 46e 
disse loro: "Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo 
giorno, 47e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione 
e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 48Di questo voi 
siete testimoni. 49Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha 
promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza 
dall'alto".50Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li bene-
disse. 51Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in 
cielo. 52Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalem-
me con grande gioia 53e stavano sempre nel tempio lodando Dio.  

Lc 24,13-35 



cialmente nel dialogo con i genitori e gli adulti significativi per i fan-
ciulli/ragazzi; 

 
° sa lavorare in équipe, senza predominare e coinvolge gli adulti nella 

pastorale catechistica dei fanciulli e dei ragazzi. 
 
L’esigenza relazionale nasce prima di tutto da motivi pedagogici: la 
necessità di una relazione che richiede diversificazione e rapporti per-
sonali. Chi educa nel campo della fede non può dimenticare che la 
sintonia di un gruppo di adulti è la prima testimonianza di Chiesa per 
la promozione della fede. […] 
 

La capacità di annuncio e di narrazione 
28. […] I catechisti all'altezza del loro ministero sanno raccontare le 
meraviglie di Dio che si inseriscono nella storia dell'umanità e in quella 
personale, intrecciano la storia di Gesù, con la vita della Chiesa, la 
loro storia con la storia di coloro cui la narrazione è offerta. Racconta-
re è fare l’esperienza di essere convocati all’espressione di una parte 
della propria esistenza con la mediazione del racconto. In tal senso il 
catechista non racconta più una semplice storia, ma piuttosto l’intima 
storia della propria vita. 
 
29. Ogni racconto significativo deve partire dall'interiorità, una interiori-
tà che per non essere superficiale ha bisogno di preparazione, in mo-
do da: 
 
° fare proprio il messaggio, approfondirlo, rifletterlo e rianimarlo dall'in-

terno; 
 
° scoprire cosa dice a me, su quali realtà mi orienta ed appassiona; 
 
° domandarsi che cosa dire e come dire e qual è il centro di quello che 

si vuole comunicare; 
 
° coinvolgere in modo esplicito gli interlocutori nell'esperienza narrata; 
 
° abbandonare i linguaggi astratti e utilizzare quelli più simbolici ed 

evocativi; 
 
° sentirsi in sintonia con le inquietudini e le sofferenze dell'uomo di 



Le competenze e le abilità del catechista dell’Iniziazione cristiana 
25. L'iniziazione cristiana pensata come opera della comunità suppo-
ne l'accompagnamento del catechista. Oltre alla sua funzione all'inter-
no del percorso, il catechista è molto spesso il testimone del cammino 
dei ragazzi. È lui che li incita al lavoro di approfondimento e offre indi-
cazioni formative perché i progressi e le difficoltà possano essere 
identificate, dalla stesse persone in cammino. 
L’iniziazione insiste più sulla proposta che sulle conclusioni. Tra le 
competenze e abilità che deve acquistare il catechista, vanno sottoli-
neate quelle che più direttamente sono legate al processo dell' Inizia-
zione Cristiana: la competenza relazionale; la capacità di annuncio e 
di narrazione; la capacità di educare a leggere i segni di Dio, la capa-
cità di introdurre nella vita della comunità. 
Da qui emerge un’attenzione grande: non è più possibile pensare a un 
catechista ripetitore, ma occorre riferirsi ad una persona con più com-
petenze, e forse è meglio dire a più catechisti con diverse competenze 
per rispondere alle tante sfide dell’oggi. 
 

La competenza relazionale 
26. Prima di essere qualcuno/a che comunica contenuti di fede, il ca-
techista dell'IC deve essere una persona capace di creare relazioni 
positive e profonde. Deve essere convinto che, nel lavoro di iniziazio-
ne, le relazioni sono decisive anche per l’accoglienza dei contenuti 
trasmessi. […] La proposta catechistica va vissuta come spazio 
dell’incontro, è per questo che il catechista: 
 
° mantiene con i ragazzi e le famiglie un rapporto che, pur asimmetri-

co (egli è sempre un adulto educatore), sa generare reciprocità 
educativa dovuta al suo essere adulto non solo per età ma per ma-
turità; 

 
° crea rapporti liberi e non di dipendenza con i propri destinatari e la 

catechesi si situa vicina alla vita dei fanciulli/ragazzi, offrendo loro 
la possibilità di camminare nella fede, di imparare a viverla, a con-
dividerla e a celebrarla con la grande comunità dei credenti; 

 
° vive i rapporti in modo sempre nuovo e non chiude mai la possibilità 

di altre esperienze, evitando sentimenti di estraneità e alienazione; 
 
° fa spazio alle molteplici risorse di tutti i membri della comunità, spe-

 
 
1. VERSO UN PROCESSO RINNOVATO DI INIZIAZIONE  
CRISTIANA (IC) 

Il contesto pastorale per una scelta missionaria 
Il processo dell’Iniziazione Cristiana 
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UFFICIO CATECHISTICO NAZIONALE, 

La formazione dei catechisti nella comunità cristiana 
Roma 2006 



4. IL CATECHISTA DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
 
19. […] Non va dimenticato che quanti operano nel servizio catechisti-
co sono ancora in cammino. Occorre esigere da tutti i catechisti che si 
sforzino seriamente di orientare la propria vita verso Cristo e di vivere 
in comunione attiva con la Chiesa. E’ importante e decisivo che il ca-
techista nella sua missione percepisca la Chiesa come comunità di 
credenti o di persone che si sforzano di credere che in Cristo Gesù è 
arrivata la buona notizia per ogni uomo. 
 
L’identità del catechista dell’Iniziazione Cristiana 
20. Il catechista dell' Iniziazione Cristiana è un testimone di Cristo, 
mediatore della parola di Dio, "compagno di viaggio", educatore della 
vita di fede, uomo o donna pienamente inserito nella comunità cristia-
na e nel contesto culturale e vitale del mondo d'oggi. Il catechista non 
opera isolatamente. La trasmissione della Parola suppone una regola-
re riflessione nel gruppo dei catechisti e arricchita da idonei approfon-
dimenti. 
Ora, in quanto catechista dell'Iniziazione Cristiana, egli deve essere 
una persona trasformata dalla fede: per questo, rende ragione della 
propria speranza instaurando con coloro che iniziano il cammino un 
rapporto di maternità/paternità nella fede dentro un'esperienza comu-
ne di fraternità. 
E’ importante costituire un gruppo che si assume il ministero specifico 
dell’iniziazione nella comunità, non per sostituire la responsabilità del-
la comunità e della famiglia, ma per mettersi al servizio della comunità 
e delle famiglie. Il catechista, per la sua costante presenza “educativa” 
e formativa, si adopera per sollecitare e valorizzare l’apporto dei diver-
si agenti nel cammino di iniziazione. […] 
 
21. L’iniziazione cristiana è sempre opera della Chiesa e il credere è 
un atto ecclesiale. Inviato, sostenuto e stimato dalla sua comunità; a 
sua volta il catechista promuove conoscenza, adesione, amore filiale 
alla medesima comunità. Resta sempre attuale il monito di San Cipria-
no: “Affinché uno possa aver Dio per Padre abbia la Chiesa per Ma-
dre”. Più specificamente, questo vuol dire che il catechista dell' Inizia-
zione Cristiana dei fanciulli e dei ragazzi si qualifica come: 
 
° testimone esemplare della fede, che manifesta una fede "gioiosa"; 

disponibile a ripercorrere con i fanciulli il cammino dell' Iniziazione 
Cristiana e a esprimere con la vita la parola di Dio che annuncia ai 

fanciulli e ai ragazzi; 
 
° amico dei fanciulli e dei ragazzi, capace di accoglierli, di ascoltarli, di 

mettersi al servizio della loro crescita umana e cristiana; 
 
° maestro che, dopo aver assimilato la parola di Dio, la trasmette con 

un linguaggio comprensibile ai fanciulli e ai ragazzi e insegna loro a 
cogliere nella vita quotidiana i "segni" attraverso i quali Dio si mani-
festa e chiama; 

 
° educatore che aiuta i fanciulli e i ragazzi ad accogliere la parola di 

Dio e a rispondere con la preghiera, con atteggiamento di stupore, 
ammirazione, lode, rispetto, amicizia; 

 
° costruttore di comunione, inserito attivamente nella comunità eccle-

siale, capace di promuovere rapporti di amicizia tra i fanciulli e tra i 
loro genitori e padrini e di educarli al senso di appartenenza eccle-
siale. […] 

 
La spiritualità del catechista dell’Iniziazione Cristiana. 
23. Il catechista è continuamente chiamato a mettersi in discussione 
dentro una specifica spiritualità che lo sollecita a superare la rigidità e 
la fissità dei percorsi di annuncio del vangelo; a uscire da consuetudini 
stereotipate; a gestire eventuali situazioni conflittuali e svantaggiose, 
per discernere il meglio qui e ora. In questo senso, è importante che:  
 
° intraprenda un cammino di discernimento personale come esperien-

za forte di fede per la liberazione, la salvezza e l’umanizzazione; 
 
° accetti di essere messo in discussione dagli altri e da Dio attraverso 

gli altri per esplorare sempre in modo nuovo la ricchezza del patri-
monio cristiano; 

 
° si senta parte dell’intera comunità e quindi si lasci provocare dalle 

esigenze [e sostenere dalle risorse] della comunità per metterla in 
grado di esercitare il suo ruolo di educatrice della fede; 

 
° superi gli interessi personali con la purificazione del cuore e maturi 

in clima di preghiera per accompagnare il suo agire e per saper 
educare e guidare alla preghiera. 


